Incontri Esoterici con Oberto Airaudi

di giovedì 3 ottobre 1991

VIAGGIO IN ATLANTIDE

Intervento:

Nei quadri di Dovilio Brero, ispirato in sogno da te, su Atlantide vengono raffigurate statue di dimensioni ciclopiche.

Oberto:

Nelle premesse del futuro libro su Atlantide si parla di un viaggio organizzato per andare a visitare quest'antica civiltà. Tutto ciò che veniva visto poteva essere solamente memorizzato, ricordato e dipinto. Dovilio Brero, in questo viaggio, ha raccolto una serie di immagini, le ha memorizzate e le ha fissate sui quadri.

Atlantide era una città fatta a cerchi, con una parte in centro elevata, a mò di collina, suddivisa da canali. In questa città, ad esempio, esisteva un planetario nel quale il visitatore camminava in mezzo ai pianeti prospettati in immagini tridimensionali.

ISOLA DI ATLANTIDE

Intervento:

Quali erano le dimensioni di quest'isola?

Oberto:

Aveva un diametro di 2 chilometri ed una circonferenza di 6,5 chilometri. Si poteva accedere alle varie parti di questa città in base ad una selezione severa. I quadri di Dovilio Brero colgono alcuni scorci della medesima: forme artistiche espresse in oricalco e oro, una specola con relativo telescopio per guardare il resto dell'universo, cupole sonore, ecc.

ATLANTIDE CITTA' ARTISTICA

Atlantide era una città musicale in quanto la musica si formava in base alla stessa circolazione dei venti, tipica di quella zona. Era la città in cui convivevano le espressioni artistiche più elaborate ed avanzate ed era pienamente armonizzata dall'uso di suoni, colori e profumi. Sotto la città centrale vi era un'enorme caverna all'interno della quale si effettuavano proiezioni energetiche. Sui quadri possiamo ancora vedere rappresentazioni di tauromachie; figure sonore per differenza di temperatura nell'aria; colonne metalliche nella loro parte esterna; un parco nel quale venivano rappresentati, in misura reale, gli animali e le piante del passato, utilizzando oro, argento, oricalco e pietre preziose.

Sono pure rappresentati oggetti volanti; personaggi storici che appartengono al periodo dell'unificazione delle regioni che hanno poi composto questa grande nazione; la sconfitta di una regina; coltivazioni; allevamenti sottomarini e mezzi di navigazione velocissimi a propulsione magnetica. Altri dipinti raffigurano una valle profondissima, distante dal centro, in cui venivano sepolti i re, nonché un grandissimo monumento su cui atterravano mezzi spaziali. Questa era la capitale che doveva impressionare i rappresentanti della varie nazioni che componevano quell'allora piccolo continente. In detta zona lo scontro di faglie continentali ha creato le montagne che vedete sui quadri. In uno di essi, poi, si può notare una porta che, nascosta dietro una colonna, conduce al Sancta Sanctorum. In un altro quadro è raffigurata una grande pietra verde scolpita, su cui erano incisi i codici principale della città. Nei dipinti potrete inoltre notare come Atlantide fosse abitata da razze diverse da quelle amerinde, iraniane ecc. ecc.

STORIA DI ATLANTIDE

Intervento:

Come mai una civiltà così evoluta occupava solo un'isola all'interno dell'intero pianeta?

Oberto:

Si trattava, innanzi tutto, di un'isola grande. Immaginate, per fare un paragone, che il mondo civilizzato fosse concentrato nella sola Europa, mentre il resto fosse rappresentato da colonie o da zone per nulla civilizzate. Ad un certo punto la caduta di un meteorite crea un rivolgimento sul pianeta, una serie di maremoti e terremoti violentissimi. Sui quadri potrete vedere delle masse di terra che si sollevano e varie parti che vengono lanciate in aria. Rispetto a questa grande isola si salvano solamente le colonie sparse per il mondo, specie di ambasciate dotate di alta tecnologia in lontane regioni civilmente molto arretrate.

LE DIVINITA' DI ATLANTIDE

Intervento:

Queste colonie che tipo di vita sociale conducevano e quali divinità veneravano?

Oberto:

Avevano una società simile a quella che noi stiamo costruendo, dove si esaltavano al massimo le differenze dei popoli che partecipavano a questa civiltà. Per quanto riguarda le forze divine esse erano minori rispetto a quelle che stiamo risvegliando oggi. Noi stiamo ancora usando alcuni nomi di quelle divinità ed attualmente stiamo ricomponendo la base di quello che esisteva in passato.

Intervento:

In quella civiltà la divinità Horus era ancora assopita?

Oberto:

In quella civiltà la divinità Horus rappresentava una parte di considerevole importanza. In questo immane disastro si è cercato di conservare la memoria tecnologica. Presso le varie colonie erano state raccolte diverse conoscenze che potevano, eventualmente, servire nel resto del pianeta, cosa che normalmente non veniva fatta per non incidere nei confronti delle civiltà in sviluppo.

Intervento:

Prima hai parlato di un periodo in cui vi era stata l'unificazione di queste regioni.

Oberto:

In questa regione vi era moltissima energia utilizzabile: tipo energia vulcanica, termica e così via.

LE CIVILTA' DEL PIANETA

Venne scelta questa zona perché era poco abitata e sufficientemente isolata rispetto al resto del pianeta, anche per non interferire eccessivamente con le culture esistenti attorno. Le civiltà che consideriamo antiche sono in realtà relativamente vicine a noi. In Mesopotamia, ad esempio, hanno trovato grandi biblioteche e, non lontano, dei musei con oggetti molto antichi.

Intervento:

Qual è l'eredità spirituale che ci ha lasciato Atlantide di cui beneficiamo ancora oggi?

Oberto:

Molte conoscenze presenti in Atlantide non appartenevano a questo pianeta ma provenivano da altri punti dell'universo. Pensate ad un discorso fantascientifico di popoli intergalattici che avevano delle colonie nello spazio con lo scopo di perpetuare un tipo particolare di civiltà. Quella atlantidea considerava l'umanità nel proprio insieme come massima espressione del discorso e tendeva a mescolare ed armonizzare istinti e indirizzi diversi. Si accettavano le diversità come elemento arricchente.

Intervento:

Queste civiltà avevano coscienza della ricostruzione dello specchio?

ATLANTIDE, COLONIA DI UNA CIVILTA' EXTRATERRESTRE

Oberto:

Sì, avevano questo tipo di conoscenza. Atlantide era solo una colonia di una civiltà molto più grande.

Intervento:

La centrale doveva essere extraterrestre.

Oberto:

Sì. Questa era una colonia con pochi mezzi che le erano rimasti a disposizione.

Intervento:

L'asse terrestre aveva la stessa inclinazione di adesso?

Oberto:

Immediatamente dopo la scomparsa di Atlantide si è modificato un po'.

Intervento:

Atlantide aveva, quindi, una fascia climatica costante.

Oberto:

Sì, aveva una fascia climatica abbastanza costante, con una certa varietà atmosferica e con una sua stagionalità.

Ai tempi di Atlantide l'asse del pianeta era un po' spostato rispetto a quello di oggi ed anche il giorno aveva una durate differente.

Intervento:

Il giardino di cui prima hai parlato può essere considerato come l'archetipo dei giardini?

Oberto:

Questo giardino aveva una funzione magica, una funzione di legame e di controllo delle forme, attraverso questo sistema artistico rappresentativo delle varie fasi storiche.

Intervento:

Esistevano gli schiavi?

Oberto:

No, esisteva la distribuzione del lavoro.

ATLANTIDE E SELFICA

Intervento:

Gli Atlantidei conoscevano la selfica?

Oberto:

Molte delle strutture che si vedono nei quadri hanno un funzionamento che si basa sulla selfica ed architettonicamente si presentano in modo piacevole. Pensate a come venivano costruite le macchine nell'800, con forme barocche e ridondanti, con una particolare attenzione al bello.

Intervento:

Era un popolo felice?

Oberto:

Era un popolo che viveva nel bello. Un popolo che vive nel bello non può che essere felice, anche se la felicità è passata attraverso una serie di fasi molto dolorose, che vanno dalla formazione all'unificazione, ecc. ecc.

Intervento:

In Atlantide avevano delle armi di difesa?

Oberto:

Sì, possedevano armi anche molto sofisticate, ma la difesa migliore era quella di non interferire con i paesi vicini.

Intervento:

Il viaggio che hai fatto con il corpo in Atlantide è un viaggio dimensionale? Il passaggio per entrare in quel mondo era rappresentato da una porta fisica o da uno stato di coscienza?

Oberto:

Era una porta.

Intervento:

I dinosauri sono spariti contemporaneamente alla caduta di Atlantide?

Oberto:

I dinosauri erano spariti molto tempo prima.

